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Washington 

Vescovi Usa 
appoggiano 
gli ebrei 
• • WASHINGTON I vescovi 
cattolici degli Stali Uniti han 
n o dato II loro appoggio alle 
organizzazioni ebraiche ame 
ncane che chiedono un in 
contro c o n papa Giovanni 
Paolo II per discutere la deci 
s ione del Vaticano di conce 
dere un udienza al presidente 
auslnaco Kurt Waldheim In 
un comunicato le cui parole 
t o n o state attentamente sop 
pesate e che è stato diffuso 
ieri a Washington dalla Confe
renza nazionale dei vescovi 
cattolici I arcivescovo John L 
May di St Louis presidente 
della Conferenza ha dichiara 
to che un tale incontro sareb 
be approprialo alla luce della 
controversia suscitata dalla 
decisione del Vaticano 'Ri 
tengo saggio - ha detto May -
il considerare la possibilità di 
un ultenore dialogo ad un cer 
to livello c o n un organismo in 
lemazioriale ebraico che sia 
rappresentativo Come d o 
possa essere fatto è però al di 
la della mia specilica compe 
lenza- La dichiarazione del 
I arcivescovo May è la prima 
risposta ufficiale dei cattolici 
amencanl alla controversia 
sona la scorsa settimana d o 
pò I annuncio del Vaticano 
che il Papa aveva accettato di 
incontrare Waldhejm 

Sdegno per Waldheim dal Papa 
Un documento di cinque associazioni 
della Resistenza italiana 
Il presidente austriaco 
arriverà a Roma domani sera 

Polemica Vienna-Tel Aviv 
Mentre sulla prossima visita del presidente austna 
co Kurt Walaheim in Vaticano divampano le pole
miche, si allarga in Italia la protesta contro I udien
za che il Papa si appresta a concedere a un uomo 
sul cui passato pesa più di un sospetto di responsa 
bilità nei crimini nazisti «Stupore e disapprovazio
ne» hanno manifestato cinque associazioni italiane 
di partigiani ed ex perseguitati politici 

• • TEL AVIV «Questa visita e 
deplorevole e mi rattrista mol 
rissimo* lo ha dichiarato ieri il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres in una conver 
sazione con i giornalisti nella 
quale non ha risparmiato enti 
che al Papa per aver invitato 
in Vaticano il presidente au 
siriaco Kurt Waldheim sul 

3uale grava I ombra pesante 
i un attivo passato nazista 

Ancora più duro il commento 
dell ambasciatore di Israele in 

Francia OvadiaSoffer secon 
do il quale ricevere Waldheim 
«e in qualche modo legittima 
re i crimini nazisti di cui Wal 
dheim deve rispondere Nel 
I attesa e increscioso vederlo 
conversare con il Papa* Nei 
giorni scorsi il premier israe 
nano Itzakh Shamir aveva 
espresso lo stesso concetto 
Ricevendo Waldheim in 
udienza privata aveva soste 
nuto il premier israeliano il 
Papa «legittimerebbe tutti i 

crimini imputati al presidente 
austriaco» 

Al fuoco di fila delle accuse 
che partono da Israele ha ri 
sposto ieri il ministro degli 
Esten austriaco Alois Mock 
che ha convocato I incantato 
d affari israeliano a Vienna al 
quale ha espresso il disappun 
to del governo di Vienna per 
le cntiche espresse da Israele 
per la visita del presidente au 
siriaco in Vaticano Tali enti 
che rappresentano ha detto il 
ministro degli Esteri «una in 
debita ingerenza nelle que 
stioni interne dell Austna» 

La protesta contro la visita 
che avverrà giovedì si esten 
d e anche in Italia LAnpi (As 
sociazione nazionale partigia 
ni d Italia) la Fiap (Federazio 
ne italiana associazioni parti 
giane) I Aned (Associazione 
nazionale e x deportato IA 
nei (Associazione nazionale 
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Battaglia 
a Seul, 
il «guerriero» 
si riposa 

• i Tredici giorni di scontri tra polizia e dimostranti In Corea 
del Sud il clima del confronto tra governo e opposizione si 
arroventa sempre più I pestaggi sono talvolta violentissimi 
specie quando entrano in azione i corpi speciali esperti in arti 
marziali Moltissimi i feriti sinora due i morti un agente ucciso 
durante 1 assalto ad un veicolo della polizia a Taejon un bambi 
n o colpito da un candelotto a In II poliziotto nella foto si «posa 
esausto d o p o il «servizio» Accanto a lui contenitori vuoti di 
lacrimogeni la maschera antigas ancora sul viso 

Scontri a Beirut 

Ostaggi liberi, 
insiste Damasco 

I BEIRUT Una nuova batta 
glia tra diverse fazioni sciite è 
scoppiata ieri nella tarda mat 
linata in almeno tre quartieri 
della periferia sud di Beirut 
nella quale si ritiene siano de 
tenuti molli (se non lutti) degli 
ostaggi occidentali Raffiche 
di mitragliatrice e colpi di lan 
ciarazzi sono echeggiati a lun 
g o e la radio musulmana * Vo 
c e della nazione» ha interrotto 
I programmi per dare notizia 
della battaglia Fonti delta pò 
lizfa ritengono che gli scontri 
non siano in diretta connes 
s ione con il rapimento del 
giornalista amencano Charles 
Glass e insieme a lui di Ali 
Osseiran figlio del ministro li 

9 Danese della Difesa ma è un 
latto che gli scontri sono ini 
ziati proprio ali indomani di 
quel rapimento e che non sa 
rebbe la prima volta che di 
versi gruppi estremisti si con 
tendono (anche s e in modo 
meno clamoroso) il possesso 
degli ostaggi 

Ma intanto le automa Sina 

ne a Beirut alzano il tono il 
generale Ghazi Kenaan capo 
dei servizi segreti smani m Li 
bano ha ribadito che Dama 
s c o e intenzionata ad ottenere 
«ad ogni costo» anche con la 
forza il rilascio di Glass e Os 
seiran «Sono a Beirut per Iibe 
radi» ha detto il generale Ke 
naan aggiungendo che il pre 
sidente siriano Assad e «parti 
colarmente preoccupato» per 
quest ultimo sequestro 11 che 
non stupisce è il primo seque 
stro da quando le truppe sina 
ne sono entrate a Beirut e 
mette dunque apertamente in 
discussione il loro «ruolo nor 
malizzatore» 

Per dimostrare di fare sul 
s eno il generale Kenaan ha 
avuto un incontro con il capo 
degli «Hezbollah» (estremisti 
s a i » prò iraniani che st pre 
sume detengano la maggior 
parte degli ostaggi incluso 
Charles Glass) e si e fatto ac 
compagnare alla riunione dal 
generale Saeed Bairakdar c o 
mandante delle truppe siriane 

Gftazi Kenaan 

nel Libano orientale e setten 
tnonale (25mila soldati) e dal 
generale Izzat Zeidan coman 
dante del contingente siriano 
a Beirut ovest (7 500 soldati) 

Un primo passo per favorire 
la liberazione d Glass e stato 
compiuto comunque con I an 
nuncio che le autorità di Bonn 
hanno deciso di non conce 
dere agli Usa la estradizione 
dell estremista sciita libanese 
Ali Hamadi responsabile nel 
giugno 1985 del dirottamento 
di un jet della Twa a bordo del 
quale fu ucciso un ex manne 
americano nonché fratello di 
uno dei d r genti degli «He 
zbollah-

ex internati) 1 Anppia (Asso 
ciazione nazionale persegui 
tati politici italiani) hanno 
espresso in un comunicato 
congiunto «stupore e disap 
provazione» per la visita «Non 
si può e non si deve dimenti 
care infatti - si legge nel do 
cumento - che sulla figura di 
Kurt Waldheim grava tuttora 
una pesante ombra nguardan 
te il suo passato di ufficiale 
dell esercito tedesco che si 
sarebbe compromesso du 
rante il s econdo conflitto 
mondiale nelle attività naziste 
volte allo sterminio degli ebrei 
e delle forze di Resistenza» 
Fino a quando il presidente 
austnaco non avrà manifesta 
lo solennemente «condanna e 
npudio del nazismo e dei suoi 
crimini contro 1 umanità -
conclude il documento - ogni 
gesto di riconoscimento e di 
comprensione nei suoi con 

fronti apparirà prematuro ed 
ingiusto» 

Anche la segretena nazio 
naie di Dp «protesta vivamen 
te contro questa iniziativa del 
Papa che può costituire - af 
ferma un comunicato - 1 avvio 
di una legittimazione dei re 
sponsabilt nazisti* 

Di segno opposto le posi 
zioni della Lega araba e del 
I Olp II rappresentante della 
Lega araba a Roma Mohanna 
Du ra ha ricordato che Kurt 
Waldheim e «un capo di Stato 
democraticamente eletto» Da 
parte sua il rappresentante 
dell Olp in Italia Nimer Ham 
mad ha affermato che «ì circo 
li razzisti sionisti» hanno tra 
vato nella visita di Waldheim 
•un occasione per attaccare il 
popolo palestinese I Olp e il 
suo rappresentante Yasser 
Arafat» 

Intanto apparentemente 
sordi alle violente polemiche 
che la visita di Waldheim sta 
suscitando i digmtan vaticani 
stanno preparandone mmu 
ziosamente lo svolgimento 11 
capo di Stato austnaco amve 
ra a Roma domani sera La sua 
permanenza nello Stalo ponti 
ficio durerà in tutto due ore 
nella giornata di giovedì II Pa 
pa e Waldheim avranno un 
colloquio pnvato di mezz ora 
poi nello studio del pontefice 
entrerà la signora Waldheim 
il ministro degli Esten Mock 
ed il seguito Succeasivamen 
te Kurt Waldheim incontrerà 
il segretano di Stato cardinale 
Agostino Casaroli E previsto 
anche un incontro del presi 
dente austnaco con i suoi 
concittadini residenti a Roma 
e con i funzionan dell amba 
sciata del consolalo e dell i 
stituto di cultura. La partenza 
per Vienna è prevista per ve 
nerdt 

~~~m""~——" Gorbaciov, botta e risposta con gli elettori 
La perestrojka ha ancora molti nemici 

In Urss riforme sì, ma... 
Alla vigilia del Plenum del Ce del Pcus che dovreb
be approvare la nuova legge sul! impresa statale e 
i pnmi provvedimenti di riforma la battaglia appa
re ancora del tutto aperta Neil incontro con gli 
eletton al seggio numero 5 di Mosca Gorbaciov ha 
precisato la sua posizione criticando, ma solo in 
piccola parte, l'articolo più audace in senso rifor
matore finora apparso sulla stampa sovietica 

DAL NOSTRO COSRRISPON DENTE 

OHJUETTO CHIESA 

tm MOSCA A pochi giorni 
dal Plenum del Comitato cen 
trale del Pcus c h e dovrà deci 
dere s e e come varare la nfor 
ma economica (resta aperto 
fino ali ultimo I interrogativo 
sull ampiezza e la profondila 
delle misure che riusciranno a 
passare attraverso tt fuoco di 
sbarramento dei conservato 
n) Mikhail Gorbaciov ha lan 
ciato un altro messaggio al 
paese Domenica si volava in 
tutta I Urss per eleggere gli ol 
tre 52 mila soviet locali (equi 
valenti grosso modo ai nostn 
consigli comunali ma con pò 
ten molto più ridotti) e il s e 
gretario generale del Pcus ha 
convocato nel seggio elettora 
le numero 5 del quartiere Kra 
snopresnia giornalisti stranieri 
ed eletton per dire c iò che più 
gli premeva Le domande dei 
cittadini sovietici presenti 
manco a farlo apposta questa 
volta sono state nettamente 
cntiche (e sono apparse ten 
tali e quali qui le raccontiamo 
sulla Pravda) «Non parliamo 

forse troppo dei nostn proble 
mi7» dice un distinto e anzia 
n o signore incravattato sicura
mente amante dell ordine Un 
altro addirittura chiede a Gor 
baciov un parere sulle «so 
spelte ncette» fomite da un 
noto economista Nikolai 
Shmeliov sul numero 6 della 
rivista Novi] Mir 

L articolo di Shmeliov ha 
sollevato un grande scandalo 
pan per lo meno ali interesse 
Si sapeva che attorno alla sua 
pubblicazione e era stata bat 
taglia e che prima di appanre 
al grande pubblico era stato 
letto molto «in alto» suscitan
do anche lassù reazioni di 
scordanti Evidente dunque 
che la domanda serviva a Gor 
baciov per esporre il suo pun 
to di vista L analisi di Stime 
liov - risponde il segretano 
generale del Pcus - è «vicina 
alla realta e di c iò parleremo 
al Plenum» Le proposte o p e 
rative invece precisa Gorba 
ciov non vanno bene Specie 
dove Shmeliov dice aperta 

mente non so lo c h e la disoc 
cupazione e è già in Unione 
Sovietica, ma anche che essa 
e utile (ovviamente con una 
adeguata tutela statale ai di 
soccupati o ai lavoratori in 
mobilila) per dinamizzare I e-
conomia e per farla finita con 
una situazione in cui tutti sono 
garantiti e nessuno lavora co
me dovrebbe sicuro com è di 
non perdere ne il salano né il 
posto 

Ma al di là della cruda fran 
chezza con cui Shmeliov ha 
descritto la situazione dell e 
conomia sovietica s intrawe-
de con chiarezza il vero terre 
no di scontro su cui nformato-
n e avversari si misureranno al 
Plenum C è infatti un chiaro 
tentativo (ammantato di «ra 
gionevoli» valutazioni circa 
I estrema complessità della ri 
forma e i pencoli di squilibno 
sociale ed economico che es
sa comporta) di diluire I attua 
zione dei provvedimenti più 
radicali in un lungo penodo di 
tempo Tanto lungo c h e la 
gente - che ha voglia e biso 
gno di toccare con mano n 
sultati concreti - potrebbe e s 
sere nuovamente indotta alla 
delusione e alla sfiducia E la 
linea delle «mezze misure» 
dei provvedimenti parziali 
che buoni in s e non nescono 
a rovesciare la situazione ap 
punto perché isolati In questo 
senso la partita e più politica 
che economica e il suo esito 

appare destinato a influenzare 
profondamente lo sviluppo 
della «perestrojka» gorbacio-
viana 

Gorbaciov non ha fatto mi 
stero di collocarsi su una linea 
di riforme radicali che aprano 
nsohitamente m direzione 
della creazione di un «merca 
to socialista» regolato da un 
•buon centralismo» C è ìnve 
c e chi continua «volermante-
nere intatta la vecchia struttu 
ra di pianificazione centrale e 
che si propone di svuotare i 
nuovi spazi di autonomia che 
la legge sull impresa statale 
(che dovrebbe essere an 
eh essa approvata dal Ple
num) concede alle imprese e 
ai collettivi di lavoro 

Prudenze e freni che oggi 
sembrano prevalere da ogni 
parte e c h e rischiano di ap
pannare lo slancio innovatore 
che èapparso nlanciato dal di 
scorso di Gorbaciov al Ple
num di gennaio Com è avve
nuto in queste elezioni per i 
soviet locali Dopo tanto par 
lare di •democratizzazione» 
lespenmento delle elezioni 
con un numero di candidati 
supenore al numero degli 
eletti e scattato solo in un n 
stretto campione di eircosen 
zioni elettorali. La stragrande 
maggioranza dei sovietici ha 
dunque votato nel vecchio e 
screditato m o d o e si sarà 
chiesta logicamente dove 
sono andate a finire le novità 
annunciate 

Iran-Irak, l'Onu ci prova 
I cinque membn permanenti del Consiglio di sicurez 
za dell Onu sottoporranno al consesso internaziona 
le una risoluzione che «esige» la cessazione immedia
ta del fuoco fra Iran e Irak e prevede sanzioni per chi 
non risponderà ali appello Ma intanto 1 Iran annun 
eia una nuova offensiva in terrttono irakeno con 
1 occupazione di alcuni villaggi mentre i «mugiahe 
din del popolo» lanciano contrattacchi 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Dopo anni di passività e 
di impotenza finalmente una 
iniziativa diplomatica per cer 
care di mettere un freno alla 
guerra Iran Irak che e già co 
stata più di un milione di morti 
e che minaccia di innescare 
direttamente o mdirettamen 
te nel Golfo Persico una rea 
zione a catena dalle conse 
guenze imprevedibili I cinque 
membn permanenti del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu 
(Stati Uniti Urss Gran Breta 
gna Francia e Cina) hanno in 
fatti ragg unto una intesa su un 
progetto di nsoluzione che 
•esige» un cessale il fuoco fra 
Iran e Irak chiede contestual 
mente I immediato ritorno di 
entrambi i belligeranti sulle n 
spettive frontiere e uno scam 
bio di pngiomen e affida al 
segretano generale Perez de 

Cuellar il compito di creare 
una commissione di inchiesta 
«sulle responsabilità del con 
flitto* Il progetto sarà dai cin 
que illustrato ai dieci membn 
temporanei del Consiglio e 
verrebbe poi messo ali ordine 
del giorno al principio di lu 
glio 

Proprio nelle stesse ore pe 
ro I Iran che finora ha re 
spinto tutti gli appelli interna 
zionali (incluso quello del ver 
tice islamico di gennaio) a s o 
spendere le ostilità ha an 
nunciato la ennesima offensi 
va sul fronte nord occidenta 
le che avrebbe portato a una 
penetrazione di dodici chilo 
metri al di la del confine con 
I occupazione di sedici centri 
abitati irakeni Si tratta della 
«Nasr4» ultima di una sene di 

offensive intese fra I altro a 
neutralizzare le basi che han 
no sul confine irakeno i «mu 
giahedm del popolo» braccio 
armato del Consiglio naziona 
le della resistenza iraniana 
Senonche negli ultimi tempi i 
•mugiahedin» si sono rafforza 
ti al punto da costituirsi in 
«esercito di liberazione nazio 
naie» e da annunciare sem 
pre ieri di aver compiuto con 
successo attacchi contro due 
basi di «pasdaran* nella regio 
ne centrale di Kermanshah e 
di averne cannoneggiate altre 
tre 

Le armi insomma preval 
gono ancora sulla diplomazia 
che del resto si muove con 
molte cautele anche se la 
bozza di nsoluzione stando 
alle indiscrezioni fin qui forni 
te da fonti «estremamente at 
fendibili» dell Onu comporte 
rebbe anche 1 adozione di 
sanzioni fino ad un embargo 
totale sulle forniture di armi 
per quello dei due belligeranti 
che si rifiutasse di adenre alla 
cessazione del fuoco 

Il fatto e che la nsoluzione 
apparentemente «neutrale» 
finisce in realtà con I essere 
«mirata» e I fran infatti che fi 
nora come abbiamo accen 

nato ha respinto tutti gli inviti 
alla tregua e d e sempre I Iran 
ad operare al di la del confine 
mentre gli irakeni sono ormai 
da almeno due anni attestati a 
difesa sul toro versante della 
frontiera Probabilmente per 
ndurre lo squilibno il progetto 
fa nfenmento alla creazione 
di una commissione «di in 
chiesta sulle responsabilità 
del conflitto» cercando cosi 
di venire incontro alta pnnci 
pale condizione posta da Te 
heran per accettare un qua! 
siasi dialogo di pace La n 
chiesta di Teheran tuttavia va 
molto più in la e contempla 
esplicitamente la condanna 
dell Irak come «aggressore» 
nonché la sua «punizione» il 
che sembra difficilmente ac 
cettabile per paesi come la 
Francia che ha fornito a Ba 
ghdad aerei e missili sofistica 
ti la Gran Bretagna che è in 
rotta con I Iran I Urss che ha 
con Baghdad un trattato di 
amicizia e cooperazione e gli 
Stati Uniti le cui recenti inizia 
live nel Golfo Persico - mal 
grado I incidente della «Stark» 
e I affare Irangate - sono tut e 
in chiave anti iraniana Nono 
stante gli sforzi dell Onu in 
somma la fine della guerra 
appare ancora lontana 

Niente 
rimborso spese 
al pilota 
dei contras 

Quando si tratta di soldi il dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti non mantiene le promesse Lo sostiene Eugene Han 
sefus (nella foto) ti pilota americano catturato il 6 ottobre 
dello scorso anno dai sandmisti durante una missione di 
n fornimento ai contras 11 pilota reclama il promesso nm 
borso degli oltre 30mila dollari che ha speso durante il 
processo celebrato contro di lui in Nicaragua tanto più 
che non ha beneficiato neppure del fondo di solidarietà 
che il colonnello North istituì dopo 1 abbattimento dell ae 
reo Ma il dipartimento di Stato nega d aver assunto simili 
impegni 

Amnesty: 
i tamil vengono 
torturati 
e fatti sparire 

Parecchi tamil arrestati dal 
la forze di sicurezza detto 
Sri Lanka sono stali tortura 
ti e fatti sparire È quanto 
denuncia «Amnesty Inter 
nationaU in possesso di ol 
tre 500 descrizioni detta-

^^mi^^^^^^^Km^m ghate relative a tamil scom 
parsi dopo I arresto negli ultimi due anni e mezzo e a molti 
altn torturati dalle autorità governative o uccisi illegalmen 
le Anche ì tamil hanno violato i diritti umani riconosce 
«Amnesty» ma ciò non giustifica il governo dello Sn Lan 
ka 

Il metadone 
uccide 
un bambino 
in Inghilterra 

La ragazza a cui la famiglia 
aveva affittato una camera 
era tossicomane che cerca 
va di curarsi col metadone 
Ma i due bambini di Nick e 
Sue Sheppard sono entrati 
nella tanza mentre la ragaz 

««««««••*««««««««««««««««•«•««««•««• za era fuori e hanno bevuto 
alcune fiale di metadone Kieran un bambino di otto anni 
e morto e la sorellina Sylvia di sei anni versa in gravi 
condizioni ali ospedale E accaduto len in Inghilterra in un 
sobborgo della città termale di Batti 

Vietate le feste 
agli universitari 
cinesi 

Guai a ballare al buio per 
tutta la notte per gli studenti 
universitan cinesi specie se 
questo segno della «deca 
dente ideologia borghese* 
e accompagnato da scom 
messe clandestine Trenta 

•««««««««««««««««««««»««««•««»««««•• tré di loro che studiavano 
ali Università di Hangzhou sono stati puniti per la loro 
cattiva condotta alcuni con I espulsione altri con un am 
monimento II pnmo responsabile lo studente di fisica 
Zeng Jianzhou e stato addirittura fermato dalla polizia I 
dingenti universitan sono sollecitati a far si che gli atenei 
nmangano delle «scuole di socialismo» 

La miniera 
polacca 
restituisce 
tre vittime 

Fu nella notte di sabato 
scorso che crollò una galle 
na della miniera di rame 
«Lubin» nella Polonia o c a 
dentale undici dei 15 mina 
ton che si trovavano in gal 
lena a 740 me|ri di profon 

«••••••««••••••^«««•••••««•«•••^ dita furono salvati dalle 
squadre di soccorso len sono stati recuperati i corpi dì tre 
dei loro compagni vittime dell incidente mentre conti 
nuano le ncerche del quarto minatore disperso nella scia 
gura 

Ranieri 
di Monaco 
non sposa 
la Fùrstenberg 

La notizia delle nozze fra 
Ranien di Monaco e Ira 
Von F urstenberg (nella fo 
lo) e stata ancora una volta 
smentita dal principe Da 
qualche giorno i giornali afferma un comunicato dell uffi 
c iò stampa del Pnncipato di Monaco annunciano le nozze 
•di sua altezza serenissima tutto ciò e completamente 
falso e pnvo di qualsiasi fondamento» 

li principe 
Cario 
tradito dal rock 

Peccato che il pnncipe Car 
IO erede al trono d tnghil 
terra non ami il rock Altn 
menti avrebbe accompa 
gnato al concerto di David 
Bowie la moglie pnnctpes 
sa Diana che si è fatta c o 

«««««««•̂ •««««««•««•«•«««•««««•«^ gliere dai fotografi col capo 
appoggiato alla spalla del suo accompagnatore sul cui 
nome s e scatenata la stampa rosa britannica fino al c o 
munteato di Buckingham Palace era David Waterhouse 
un amico di famiglia 

RAUL WITTENBERG 

Irangate 

Settimana 
di fuoco 
per North 
• Ì WASHINGTON Oggi I in 
chiesta sull Irangate entra nel 
vivo Dopo una pausa di due 
settimane le commiss oni del 
Congresso dovranno far luce 
non più sulla raccolta dei fon 
di a favore del contras ma sui 
la vendita di armi ali Iran gè 
stila dai colonnello North S 
curamente verranno ascoltati 
I ex consigliere generale della 
Cia Stanley Sporkin (che scns 
se il documento sottoposto al 
la firma di Reagan che permi 
se al Consiglio per la sicurezza 
nazionale di intraprendere la 
«missione Iran ) e 1 ex consu 
lente del Consiglio per la sicu 
rezza nazionale Michael Le 
deen che si reco più volte in 
Israele ed avvio i primi contai 
ti necessari allo svolgimento 
dell operazione Nel frattem 
pò si fa molto critica dopo 
quella di North e Pomtdexter 
anche la posizione del sotto 
segretario di Stato Elliot 
Abrams accusato di aver men 
tito al Congresso negando in 
sede di inchiesta di aver solle 
citato al sultano del Brunei 10 
milioni di dollari per i contras 
nicaraguensi 

A Sydney 

In tilt 
i gorilla 
di Shultz 
• i SYDNEY Sull episodio 
tanto le autorità australiane 
quanto il portavoce del con 
solato americano a Sydney 
hanno deciso stendere un pie 
toso velo rifiutandosi di com 
mentare «I incidente» E sue 
cesso che i messaggi super n 
servati che si scambiavano tra 
loro gorilla e uomini della si 
carezza impegnati a protegge 
re Shultz e Weinberger in visi 
ta in Australia sono finiti sulla 
lunghezza d o n d a dei radio 
taxi della citta Per i tassisti e i 
loro passeggeri pare sia stato 
un vero spasso Come ha rac 
contato un controllore del 
traffico delle auto pubbliche 
di Sydney Wayne Hutchings 
«Per tutta domenica i nostn 
conducenti e i loro passeggen 
sono rimasti prima trasecolati 
poi divertiti da quanto stava 
accadendo Hanno ascoltato 
chiarissime istruzioni per con 
(rollare i movimenti del segre 
tano di Stato e del segretano 
alla Difesa americani» «L mei 
dente* e stato confermato da 
fonti ufficiali Usa Come si di 
ceva pero senza alcun c o m 
mento 
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